
IL BILANCIO FITOSANITARIO DELLA 
MOSCA DELL’OLIVO 

NEL CENTRO NORD ITALIA 

L’ Associazione Italiana per la Protezione delle Piante (AIPP), in collaborazione con 
Giornate Fitopatologiche, le Regioni e le Provincie Autonome, Vi invita a partecipare a:  

Nicola Mori

Dipartimento di Biotecnologie -Università degli Studi di Verona



Friuli-Venezia Giulia, Gianluca Gori e Marco Stocco –
ERSA, Regione Friuli-Venezia Giulia 

Trento, Michele Morten –
Fondazione Mach, San Michele all’Adige (TN) Lombardia e Liguria, Luana Giordano –

Regione Lombardia 

Toscana, Massimo Garagnani –
Servizio Fitosanitario della Regione Toscana Marche, Alberto Alesi , Sandro Nardi, Angela 

Sanchioni– ASSAM, Regione Marche 

Veneto, Enzo Gambin e Sergio Carraro -
Servizio Fitosanitario, Regione Veneto 



In tutte le regioni/provincia viene effettuato un monitoraggio
settimanale da aprile ad ottobre su tutti gli areali olivicoli. In
alcuni siti il campionamento è eseguito tutto l’anno. I controlli
sulle catture degli adulti e sulle infestazioni viene condotto da
tecnici (regionali, delle associazioni olivicole, privati
convenzionati), da strutture cooperative, frantoi e centri
ricerca.
In ogni regione/provincia viene divulgato un bollettino
settimanale per zone omogenee di infestazione che gli
agricoltori/operatori possono ricevere cartaceo, via WEB e
frequentemente tramite SMS. Alcune regioni sono dotate
anche di APP.
Tutte le regioni/provincie il monitoraggio è coadiuvato da
modelli fenologici (simulano il ciclo di sviluppo) o demografici
(simulano la dinamica di popolazione).

Monitoraggi
Modelli previsionali utilizzati

Piani di comunicazione adottati

Monitoraggi
Modelli previsionali utilizzati

Piani di comunicazione adottati

Foto Morten

Foto Garagnani



Portale regionale dedicato al monitoraggio
agroambientale. Il portale è progettato per
promuovere la gestione sostenibile delle
aziende agricole ed è stato individuato come
strumento idoneo al supporto della difesa
integrata obbligatoria prevista dal PAN

Portale Agroambiente .info

Attività ToscanaAttività Toscana



In Toscana, prima dell’inizio della campagna, viene pubblicato un report
che indica il rischio potenziale di infestazione di mosca di prima
generazione estiva sulla base del modello previsionale della Scuola
Sant’Anna di Pisa costruito sulle T°del periodo novembre -febbraio.
Con inverni “miti” 19-20 e 20-21 ci sono state segnalazioni di rischio
medio- elevato ed elevato soprattutto per il 2020.

Provincia 2020 2021
Arezzo basso basso
Firenze medio medio-basso
Grosseto alto medio
Livorno molto alto alto
Lucca alto medio
Massa medio alto medio
Pisa alto medio
Pistoia medio medio-basso
Prato medio medio-basso
Siena medio-basso medio-basso

Modello previsionale su base climatica

Stima rischio potenziale di infestazione Stima rischio potenziale di infestazione 



Nel 2021, le popolazioni primaverili sono state elevate
fino al mese di maggio, per effetto delle temperature
medie elevate che si sono riscontrate nel periodo
invernale che hanno consentito alla generazione di
ottobre/novembre di proliferare. Inoltre la presenza sulla
pianta di olive non raccolte della campagna 2020 hanno
permesso lo sviluppo di una numerosa popolazione
primaverile.
Confrontando l’evoluzione delle catture del 2021 (B)
rispetto a quello osservato nel periodo 2003-2016 (A) si
può osservare il ritardo del picco del volo primaverile di 7-
10 giorni

(A)

(B)

21 aprile2003-2016

2021

Andamento catture primaverili 2021Andamento catture primaverili 2021



Inizio infestazione mosca delle oliveInizio infestazione mosca delle olive

20202020 20212021

Primo giorno con infestazione totale > 0

Ritardo delle infestazioni nel 2021 rispetto al 2020 di circa 7-10 giorni 



«Le anomalie di temperatura media» registrate nelle 2 estati,
soprattutto nel 2021, hanno provocato un’elevata mortalità
delle uova e delle giovani larve, abbassando sia il livello di
infestazione sia il livello delle popolazioni. Anche la scarsità
di precipitazioni ha influenzato i livelli di danno e delle
catture

Andamento infestazioni 2021Andamento infestazioni 2021



Nel 2020 e 2021 l’infestazione attiva è
stata relativamente contenuta. Solo in
alcune zone la soglia è stata superata ad
inizio estate, successivamente le elevate
temperature e la scarsità prolungata di
precipitazioni, hanno mantenuto i livelli di
infestazione bassi. A fine settembre inizio
ottobre c’è stata una ripresa degli attacchi
ma iniziando la raccolta, la necessità di
trattamenti è risultata limitata .
In Firenze, Siena e Pistoia l’infestazione
attiva è stata maggiore nel 2021 rispetto
al 2020 ; il contrario nelle maggior parte
delle province che si affacciano sul mare
(Livorno, Lucca e Pisa ).

9

Infestazione attiva media 2020-2021 per provinciaInfestazione attiva media 2020-2021 per provincia



PRINCIPI ATTIVI e SISTEMI DI DIFESA 2020 2021 % su totale 
interventi 2021

Variazione% 
2021/2020

LARVICIDI

acetamiprid 65 78 37,14% 20%

phosmet 35 56 26,27% 60%

dimetoato 41 0

ADULTICIDI/REPELLENTI-ANTIOVIDEPONENTI

esca proteica + acetamiprid 0 1 0,48%

esca proteica + dimetoato 1 0

cattura massale/dispos. attract & kill 9 11 5,24% 22,22%

Piretrine 3 0

esca + spinosad 29 26 12,38% -10,34%

caolino 29 24 11,43% -17,24%

rame 21 6 2,86% -71,43%

altro biologico 12 8 3,81% -33,33%

beauveria bassiana 1 0

TOTALE 246 210 -14,63%

Strategie di difesa adottataStrategie di difesa adottata



Fonte: www.agriligurianet.it

Attività LiguriaAttività Liguria



L’annata 2020 è stata favorevole alla mosca
olearia nelle aree centrali e nel levante della
Liguria. Nelle aree di ponente (in particolare
Imperia) le infestazioni sono state contenute.

A livello regionale quasi il 50% degli olivicoltori
ha stimato perdite inferiori al 15%. Il 15% degli
operatori ha stimato perdite superiori al 30% e
di questi il 5% infestazioni superiori al 50%

Infestazione attiva media 2020 per provinciaInfestazione attiva media 2020 per provincia

Fonte: www.agriligurianet.it



Infestazione attiva media 2021Infestazione attiva media 2021

• L’annata 2021 è stata caratterizzata da diversi periodi favorevoli all’attività della mosca e allo
sviluppo larvale.

• L’inizio delle ovideposizioni (stimato dal modello fenologico) è risultata in ritardo di 10 giorni
rispetto al 2020

• Nonostante elevata mortalità delle larve causata dalle alte temperature estive, il danno è stato
elevato a causa della modesta carica produttiva

• Nelle zone più a rischio sono stati necessari 3/4 interventi insetticidi (a partire da fine luglio) per
controllare le infestazioni ed è stata consigliata la raccolta precoce

Fonte: www.agriligurianet.it

Genova Imperia La Spezia Savona



Strategie di difesa adottata 2020Strategie di difesa adottata 2020

Criticità emergenti:
• Fosmet: efficace 

prevalentemente su uovo e larva 
di prima età. Attenzione alla 
residualità su olio e olive da 
mensa.

• Acetamiprid: efficacia molto 
limitata, soprattutto in presenza 
di attacchi gravi. Attenzione alla 
residualità su olio e olive da 
mensa.

• Necessità di Soluzioni innovative 
per il contenimento a basso 
impatto

Da rivedere completamente dopo il 
divieto del Dimetoato.



Attività LombardiaAttività Lombardia



Andamento delle infestazioni nelle ultime due annate
Nel 2020 la presenza del Dittero non è stata eccessiva e non ha 
creato problemi significativi, assolutamente contenibili con 
l’ordinaria difesa larvicida; invece nel 2021 vi sono stati grossi 
problemi soprattutto dopo le piogge avvenute ai primi di 
settembre, quindi umidità relativa alta, temperature inferiori a 
30°C ed annata di forte scarica hanno favorito l’attacco con 
conseguenti ingenti danni.

Strategie di difesa adottate
A fronte della revoca del dimetoato, attualmente la strategia
prevede l’integrazione di tutti i mezzi a disposizione.

Criticità:
Il solo uso dei larvicidi ammessi non è sufficiente a contenere il
danno soprattutto nelle annate di forte pressione come il 2021.

Attività LombardiaAttività Lombardia



Attività Provincia di TrentoAttività Provincia di Trento
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Dinamica popolazione Bactrocera oleae - Torbole (2019-2021)Dinamica popolazione Bactrocera oleae - Torbole (2019-2021)
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Monitoraggio: data superamento della soglia del 5% 
di infestazione di Bactrocera oleae

Monitoraggio: data superamento della soglia del 5% 
di infestazione di Bactrocera oleae



Entità volo 
mosca 

primaverile

Infestazione drupe 
primaverile

Presenza primaverile di 
drupe in pianta (Alto 

Garda trentino)
Produzione (t) Eventi importanti 

caratterizzanti l’annata

Infestazione 
delle drupe alla 

raccolta

2016 media presente ma non 
ben documentata non documentata 2.034,3

dicembre tiepido con 
temperature sopra la 

media
elevata

2017 bassa medio-bassa sporadica 1.557,3
frequenti gelate nel

mese di gennaio bassa

2018 quasi 
assente assente assente 2.898,9

gelate nei mesi di
febbraio e aprile molto bassa

2019 media alta molto diffusa 164,7
produzione di olive

molto limitata molto elevata

2020 molto 
elevata molto elevata assente in fondovalle

sporadica in collina 3.962,3
produzione di olive

molto elevata quasi assente

2021 bassa assente elevata 169,7
produzione di olive

molto limitata elevata

Osservazioni di campo (2016-2021)Osservazioni di campo (2016-2021)



Risultati di alcune strategie di difesa adottateRisultati di alcune strategie di difesa adottate
BiologicoBiologico

Strategia adottata (Fly Pack + caolino + Spintor Fly):

- monte Brione alto: 6% (alla raccolta)

- monte Brione basso: alla raccolta >10%

- Roncaglie: >10% (25/8)

Strategia adottata (Fly Pack + Spintor Fly):

- Linfano: 2% (8/9), alla raccolta >10%

IntegratoIntegrato
Strategia adottata (Fly Pack + acetamiprid + esche moschicide):

- alto Garda: 3% (alla raccolta)

Strategia adottata (Fly Pack + acetamiprid ):

- alto Garda: 67% (alla raccolta)

In estate quando la popolazione della mosca 
olearia diventa più consistente, la Fly Pack 
non è sufficiente per attirare tutti gli adulti. 
La sua azione deve essere sopportata da 
un'esca moschicida



1. Iniziare la difesa prima che la drupa diventi sensibile;

2. Si richiede precisione nel momento di intervento: ripristinare le esche moschicide quando 
vengono dilavate, il trattamento ovicida (Acetamiprid) non deve essere posticipato rispetto 
all’ovideposizione;

3. Sopra i 300 m slm l’entità della popolazione di mosca olearia è inferiore rispetto alle zone 
litorali e questo facilita il contenimento;

4. Le nuove (post Dimetoato) strategie richiedono molti trattamenti, più lavoro con aumento dei 
costi.

Risultati di alcune strategie di difesa adottate:
conclusioni

Risultati di alcune strategie di difesa adottate:
conclusioni
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Attività Friuli Venezia GiuliaAttività Friuli Venezia Giulia
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Andamento catture medie per zona 2020

Pedemontana Pordenonese Colline Friulane e Alta Pianura Friulana Bassa Pianura Friulana Trieste

Andamento cattureAndamento catture

E’ stato osservato che le Fly pack
(feromone sessuale + attrattivo
alimentare) sono molto più sensibili e
catturano mediamente molte più
mosche coprendo tutta la stagione
dell’olivo rispetto le trappole di
monitoraggio della Serbios (feromone
sessuale).



Dove non si è raccolto nel 2019 si è
avuta > pressione del parassita nel 2020
(e così per la stagione seguente)

Generalmente le aree della costiera
triestina vengono colpite in maniera più
intensa e frequente rispetto alle aree
interne che risentono di forti infestazioni
solo nelle annate con andamento
climatico particolarmente favorevole
all’insetto.

Ritardo di 10-12 giorni nel ciclo
biologico dell’insetto nel 2021 rispetto al
2020

Infestazioni 2020-2021Infestazioni 2020-2021



FASE 2020 2021 STRATEGIA DIFESA INTEGRATA
Preindurimento del 

nocciolo (indurimento nelle 
varietà a fenologia 

anticipata)

10 luglio 23 luglio

Esche proteiche attivate con
spinosad o installazione di trappole Attract and 
kill o trappole di cattura Massale; 
caolino se presente anche cimice

II accrescimento del frutto 9 agosto 13 agosto

Esche proteiche attivate con spinosad, caolino
Per livelli di infestazione attiva >5% Fosmet o in 
alternativa Acetamiprid anche per ridurre le 
popolazioni di cimice asiatica

II accrescimento del frutto 
– Inizio invaiatura 28 agosto 10 settembre

Esche proteiche attivate con spinosad, caolino
Per livelli di infestazione attiva >5% Acetamiprid
Nel 2020 si poteva ancora utilizzare il 
Dimetoato; con questa molecola ci si riferiva ad 
un livello di infestazione attiva> 8-10%

Invaiatura- Maturazione 16 ottobre 8 ottobre Valutare se effettuare la raccolta anticipata 
delle drupe nei casi di forti infestazioni da mosca

Strategie di difesa IntegrataStrategie di difesa Integrata



Strategie di difesa Integrata adottata Strategie di difesa Integrata adottata 

Numero di interventi eseguiti in IPM

2020
2 interventi insetticidi (o 2 con Acetamiprid o 1 intervento con Dimetoato e 1 
con Acetamiprid)

2021
2 interventi insetticidi (o 2 con Acetamiprid specie in presenza di Halyomorpha
halys o 1 intervento con Fosmet e 1 con Acetamiprid)

Tale difesa in zone ad alta pressione del parassita e per varietà più sensibili deve
essere accompagnata da metodi che permettono di ridurre la popolazione
adulta (quali l’utilizzo di esche proteiche attivate con spinosad o installazione di
trappole Attract and kill o trappole di cattura massale)



Strategie di difesa BiologicaStrategie di difesa Biologica

FASE 2020 2021 STRATEGIA DIFESA BIOLOGICA

Preindurimento del nocciolo
(indurimento nelle varietà a 

fenologia anticipata)
10 luglio 23 luglio

esche proteiche attivate con
spinosad o installazione di trappole Attract and kill o 
trappole di cattura
Massale; caolino 

II accrescimento del frutto 9 agosto 13 agosto
esche proteiche attivate con
spinosad e/o caolino

II accrescimento del frutto – Inizio 
invaiatura 28 agosto 10 settembre esche proteiche attivate con

spinosad e/o caolino

Invaiatura- Maturazione 16 ottobre 8 ottobre Valutare se effettuare la raccolta anticipata delle drupe nei 
casi di forti infestazioni da mosca



Strategie di difesa Integrata adottata Strategie di difesa Integrata adottata 

Numero di interventi eseguiti in BIO

2020 e 2021
Per chi ha adottato le esche proteiche attivate con spinosad sono stati eseguiti
mediamente 6-8 interventi; per chi ha utilizzato anche il caolino sono stati
eseguiti dai 2 ai 4 interventi a seconda della pressione del parassita ed in
funzione dei dilavamenti.

In alcuni casi sono state utilizzate trappole Attract and kill o trappole di cattura
Massale che normalmente risultano efficaci per i primi mesi; all’aumento delle
catture si sono utilizzate le esche proteiche attivate con spinosad per chiudere
la stagione.



In difesa integrata si sottolinea la mancanza di prodotti ad azione larvicida retroattiva; ciò
implica una rivalutazione delle soglie di intervento (se col Dimetoato si parlava di livelli di
infestazione attiva > 8-10% ora con le molecole a disposizione si deve scendere ad una soglia
di infestazione attiva almeno del 5% se non inferiore)

Difficoltà di controllo in agricoltura biologica nelle zone con alta pressione del parassita e per
varietà sensibili (in particolare la Bianchera)

Criticità 2020 e 2021Criticità 2020 e 2021



Attività VenetoAttività Veneto



Andamento catture B. oleae (media di 228 punti )Andamento catture B. oleae (media di 228 punti )

Le temperature miti invernali e le residue olive sulle piante dopo la raccolta e in oliveti soggetti ad abbandono, hanno
dato la possibilità a popolazioni di mosca svernanti (come larve nelle olive e come pupa nel terreno) di svilupparsi e
avere popolazioni consistenti già da aprile. Da luglio si è assisto all’aumento delle catture per il susseguirsi delle
generazioni estivo-autunnali in corrispondenza della recettività delle drupe



Validazione Monitoraggio con 
Trappole Elettroniche a controllo remoto

Validazione Monitoraggio con 
Trappole Elettroniche a controllo remoto

Siti:
• Palazzolo di Sona
• Torri del Benaco
• Castelletto di Brenzone
• Malcesine

Analisi :
• Curva del volo di Bactrocera

oleae
• Curve di temperatura e 

umidità



Andamento infestazioni B. oleaeAndamento infestazioni B. oleae



Strategie di difesa adottateStrategie di difesa adottate

Aprile  Maggio Giugno Luglio  Agosto   Settembre 

 

 

1)valutazione dinamica di popolazione 

2) attuazione azioni di contrasto 
popolazione svernante 

azioni di contrasto 

prima generazione estiva  

azioni di contrasto 

seconda  

generazione estiva  

azioni di 

contrasto 

terza  

generazione 

estiva  

 



Impiego dei Droni per applicazioni 
dei mezzi di difesa con ultra bassi volumi

Impiego dei Droni per applicazioni 
dei mezzi di difesa con ultra bassi volumi

Sviluppo di sistemi di irrorazione con ultra bassi volumi (4L/ha) impiegabili nella 
difesa dell’olivo in zone collinari. Prodotto impiegato Spintorfly (8 applicazioni)



Impiego dei Droni per applicazioni 
dei mezzi di difesa con ultra bassi volumi

Impiego dei Droni per applicazioni 
dei mezzi di difesa con ultra bassi volumi

Criticità : Ritardo entrata vigore disegno di legge:
"Introduzione dell’articolo 13-bis del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 150, in materia di autorizzazione all’impiego sperimentale di 
aeromobili a pilotaggio remoto nelle attività agricole per l’irrorazione 
aerea di prodotti fitosanitari" (2853)"

ASSAM Regione Marche, le Università di 
Camerino e di Macerata, e l'Associazione 

Alessandro Bartola 



Suddivisione delle aree di rischio
dacico:

Fascia 3: rischio elevato, questa
fascia comprende una sottozona
litoranea (evidenziata in giallo) ed
una sottozona collinare.

Fascia 2: rischio medio

Fascia 1: rischio basso

Attività MarcheAttività Marche



Esempio di una curva di volo, infestazioni e 
posizionamento trattamenti 2020

Esempio di una curva di volo, infestazioni e 
posizionamento trattamenti 2020



Nella Provincia di Pesaro e Urbino è stato consigliato un solo larvicida nell’intera fascia 3 a rischio
elevato, nel resto delle Marche a seguito di maggiori precipitazione si sono resi necessari 3 trattamenti
larvicidi nella zona ad alto rischio (sottozona litoranea). Per le aziende a conduzione biologica sono stati
consigliati mediamente 4 trattamenti adulticidi.

Seconda decade di Luglio
Fase fenologica: fra accrescimento frutto e inizio indurimento nocciolo BBCH 71-75
Tipo di trattamento: adulticida fascia di rischio 3 e la settimana successiva larvicida intera fascia di rischio 3
Ultima decade di agosto
Fase fenologica: completo indurimento nocciolo BBCH 77
Tipo di trattamento: adulticida fascia di rischio 3 e 2
Prima decade di settembre
Fase fenologica: completo indurimento nocciolo BBCH 77
Tipo di trattamento: larvicida fascia di rischio 3 sottozona litoranea (MC e AP), e nella settimana successiva 
adulticida fascia di rischio 3 e 2
Ultima decade di settembre
Fase fenologica: da inizio invaiatura ad invaiatura completa BBCH 81-85
Tipo di trattamento: larvicida fascia di rischio 3 sottozona litoranea (AN, MC e AP), settimana successiva resto 
della fascia di rischio 3 e fascia  di rischio 2; PU solo adulticida

Annata normale di media intensità

Indicazioni fornite nei Notiziari Agrometeorologici
per il controllo della Mosca nel 2020

Indicazioni fornite nei Notiziari Agrometeorologici
per il controllo della Mosca nel 2020



Esempio di una curva di volo, infestazioni e 
posizionamento trattamenti 2021

Esempio di una curva di volo, infestazioni e 
posizionamento trattamenti 2021



Nella Provincia di Pesaro e Urbino sono stati consigliati 2 trattamenti larvicidi nell’intera fascia 3 a
rischio elevato, nel resto delle Marche si sono resi necessari 3 trattamenti larvicidi nella zona ad alto
rischio (sottozona litoranea). Nelle aziende a conduzione biologica sono stati consigliati mediamente 5
trattamenti.

Seconda decade di Luglio
Fase fenologica: fra accrescimento frutto e inizio indurimento nocciolo BBCH 71-75
Tipo di trattamento: adulticida fascia di rischio 3 e 2 e la settimana successiva è stato consigliato 
larvicida intera fascia di rischio 3
Ultima decade di agosto
Fase fenologica: completo indurimento nocciolo BBCH 77
Tipo di trattamento: adulticida fascia di rischio 3 e 2
Prima decade di settembre
Fase fenologica: completo indurimento nocciolo BBCH 77
Tipo di trattamento: larvicida fascia di rischio 3 sottozona litoranea e nella settimana successiva 
adulticida fascia di rischio 3 e 2
Ultima decade di settembre
Fase fenologica: da inizio invaiatura ad invaiatura completa BBCH 81-85
Tipo di trattamento: larvicida fascia di rischio 3 sottozona litoranea (AN, MC e AP), settimana successiva 
resto della fascia di rischio 3 e fascia di rischio 2; PU solo adulticida

Annata normale di media intensità

Indicazioni fornite nei Notiziari Agrometeorologici
per il controllo della Mosca nel 2021

Indicazioni fornite nei Notiziari Agrometeorologici
per il controllo della Mosca nel 2021



PROVINCE 2020 larvicida 2020 adulticida 2021 larvicida 2021 adulticida

PU n. 1 fascia di rischio 3
n. 5 fascia di rischio 3 

n. 4 fascia di rischio 2 
n. 2 fascia di rischio 3 

n. 6 fascia di rischio 3 
e 2

AN
n. 2 fascia di rischio 3 e 
2

n. 6 fascia di rischio 3 

n. 5 fascia di rischio 2 

n. 2 fascia di rischio 3 

n. 1 fascia di rischio 2

n. 5 fascia di rischio 3 
e 2 

MC

n. 1 fascia di rischio 3

n. 2 fascia di rischio 3 
sottozona litoranea

n. 4 fascia di rischio 3 

n. 3 fascia di rischio 2 

n. 3 fascia  di rischio 3 
sottozona litoranea

n. 2 fascia di rischio 3 
sottozona collinare

n.1 fascia di rischio 2 

n. 4 fascia di rischio 3 
e 2 

AP-FM

n. 1 fascia di rischio 3 

n. 2 fascia di rischio 3 
sottozona litoranea

n. 4 fascia di rischio 3

n. 3 fascia di rischio 2

n. 3 fascia di rischio 3 
sottozona litoranea

n. 3 fascia di rischio 3 

n. 2 fascia di rischio 2 

Riepilogo numero di trattamenti per Provincia, per anno 
e distinti in metodo larvicida e metodo adulticida 

nelle diverse zone di rischio

Riepilogo numero di trattamenti per Provincia, per anno 
e distinti in metodo larvicida e metodo adulticida 

nelle diverse zone di rischio



 L’andamento delle infestazioni nelle ultime due annate nelle Marche, in relazione 
alla siccità estiva, non è stato particolarmente critico. 

 Con l’uscita del Dimetoato i principi attivi maggiormente utilizzati in convenzionale, 
sono stati Fosmet e Acetamiprid. In Bio prevalentemente è stato utilizzato Spinosad
addizionato con esche proteiche, in aumento l’uso di Caolino. In aumento anche le 
aziende non vincolate alla conduzione biologica, che adottano una strategia mista 
integrando ai prodotti bio i prodotti di sintesi solo in eventuali situazioni di grave 
attacco.  

 Nel 2021, per le aziende a conduzione convenzionale, si è consigliato anche il 
metodo adulticida con prodotti di sintesi (Acetamiprid e Cyantraniliprole) ma poi 
scarsamente utilizzato. 

Considerazioni finaliConsiderazioni finali



Toscana Lombardia Liguria Trento Veneto FV Giulia Marche

2020

2021

Annata/e normale di media intensità

Annata/e senza problemi

Annata/e problematica

Considerazioni finali: dannosità B. oleaeConsiderazioni finali: dannosità B. oleae



BIOLOGIA
• Le temperature miti invernali e la presenza di olive non raccolte favoriscono le popolazioni

invernali sostenendo lo sviluppo delle popolazioni primaverili estive
• Le alte temperature estive influiscono sulla mortalità dei primi stadi di sviluppo della mosca

abbassando sia il livello di infestazione sia il livello delle popolazioni estivo-autunnali
• Nel 2021 ritardo di 7-14 giorni delle infestazioni rispetto al 2020

DIFESA
• L’impiego di Modelli previsionali è un importante supporto per la pianificazione di una adeguata

strategia di difesa
• Lotta larvicida: necessità di rivedere le soglie di intervento e attenzione al corretto

posizionamento dei formulati disponibili
• Lotta adulticida: efficace in relazione alle densità di popolazione
• Lotta con repellenti-antiovideponenti: in aumento anche in oliveti a conduzione integrata
• Necessità di integrazione di tutti i mezzi di difesa disponibili

Considerazioni finali: dannosità B. oleaeConsiderazioni finali: dannosità B. oleae



IL BILANCIO FITOSANITARIO DELLA 
MOSCA DELL’OLIVO 

NEL CENTRO NORD ITALIA 

L’ Associazione Italiana per la Protezione delle Piante (AIPP), in collaborazione con 
Giornate Fitopatologiche, le Regioni e le Provincie Autonome, Vi invita a partecipare a:  

Nicola Mori

Dipartimento di Biotecnologie -Università degli Studi di Verona


